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SARDEGNA - Conclusa la tornata estiva alla Regione 

IL CONSIGLIO CHIUDE 
APPROVANDO 6 LEGGI 

Votato per la seconda volta, a larga maggioranza, il prov­
vedimento che istituisce la consulta per l'emigrazione 

Tornerà a riunirsi a settembre 

Dall'ARS 
per i danni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'ARS ha chiù 
so ieri i suoi lavori, dopo al­
cune settimane dì intensissi­
ma attività legislativa che ha 
portato, tra l'altro, alla rea­
lizzazione di alcuni dei pun­
ti contenuti nell'accordo pro­
grammatico. Il parlamento 
eiciliano — come ha annun­
ciato il presidente, compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, 
nel corso di un incontro con 
i giornalisti per il tradizio­
nale saluto prima delle fe­
rie — tornerà a riunirsi ver. 
so la fine di settembre. L' 
inizio dei lavori d'aula sarà 
preceduto, però, da una fit­
ta serie di riunioni delle com­
missioni legislative per met­
tere a punto i primi impe­
gni da affrontare e risolve­
re alla ripresa autunnale. 

Nell'ultima seduta tenuta 
Ieri l'assemblea regionale ha 
varato l'ultimo importante 
provvedimento, che riguarda 
gli interventi in sostegno del­
le aziende agricole, in parti­
colare i vigneti, danneggiate 
dalle gelate dell'apri'.? e 
maggio scorsi. Sono previste 
anche misure a favore della 
zootecnia. La legge che stan­
zia oltre 60 miliardi, anticipa 
e integra i fondi a suo tem­
po stanziati dal governo na­
zionale. L'importanza del 
provvedimento, che viene 
incontro ai gravi disagi e 
alle difficoltà che hanno do­
vuto affrontare centinaia di 
coltivatori e operatori agri­
coli dell'isola è stata sotto­
lineata dal relatore compa­
gno on. Nino Tusa, respon­
sabile regionale del settore 
agricolo del PCI. 

Un altro significativo prov­
vedimento legislativo era 
stato approvato in prece­
denza dalla Assemblea per la 
incentivazione dell'attività 
delle cooperative edilizie da 
iniziativa era dei deputati del 
gruppo comunista). La legge, 
che ha stanziato tre miliardi. 
interviene per fare in modo 
che le opere finanziate con 

60 miliardi 
delle gelate 

leggi nazionali vengano ef­
fettivamente realizzate e con­
sente, inoltre, che venga rea­
lizzato il programma presen­
tato dalle centrali della coo­
perazione in Sicilia. I ritardi 
nell'applicazione delle leggi 
nazionali hanno, infatti, de­
terminato un forte calo degli 
investimenti pubblici e pri­
vati nel settore edile. 

Sempre nella seduta di ieri. 
che si è protratta per quasi 
tutta la giornata, ininterrot­
tamente. l'Assemblea ha e-
spresso il suo definitivo as­
senso a numerose leggi di cui 
ni precedenza erano stati 
approvati gli articoli. Esse ri­
guardano: le nuove norme 
sugli asili nido, l'assistenza 
scolastica a favore degli a-
lunni degli istituti professio­
nali per l'agricoltura e ' al­
berghieri. la proroga delle 
anticipazioni per la gestio­
ne dei servizi della soppres­
sione ONMI. gli interventi 
per l'esecuzione delle opere 
publiche in agricoltura, le 
celebrazioni in memoria del 
dirigente sindacale agrigenti­
no Accursio Miraglia. Come 
si vede, un ritmo di lavori 
parlamentari veramente ser­
rato e sul cui significato il 
presidente dell'assemblea De 
Pasquali si è soffermato nel­
l'incontro con i giornalisti. 

L'on. De Pasquale ha rileva­
to, tra l'altro, come sia sta­
ta cura della presidenza del­
l'Assemblea regionale di as­
sicurare, in ogni caso, un ben 
definito ordine all'attività dei 
lavori d'aula e delle commis­
sioni. Anche se la produzio­
ne legislativa — ha aggiun­
to — si è concentrata nelle 
ultime settimane, ciò non ha 
provocato confusione nei la­
vori di Sala d'Ercole. 

C'è da registrare, infine. 
l'apprezzamento espresso dal­
lo stesso presidente dell'as­
semblea, per la riabilitazione, 
dopo 50 anni da parte delle 
autorità americane, dei due 
emigrati italiani Sacco e 
Vanzetti uccisi dalla sedia 
elettrica. 

Dureranno tutta la settimana 

Oggi e domani iniziano 
le feste dell'Unità 

di Palermo e di Bari 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Inizia oggi, sa­
bato 23, il festival provincia­
le dell'Unità di Palermo, pres­
so la fiera del Mediterraneo. 
La manifestazione d'apertura 
è una tribuna politica (183) 
presieduta dalla compagna on. 
Adriana Seronì della direzio­
ne su «La donna nel proget­
to di nuova società ». Dome­
nica mattina (10.30) Luca Pa-
volini. responsabile della se-
rione Stampa e Propaganda 
e Michele Sicurelli. della se­
greteria regionale siciliana. 
presiederanno un dibattito sul­
la riforma dell'informazione 
e le emittenti private. In se­
rata alle 18.30 è in program­
ma una tribuna politica del 
compagno Achille Occhietto 

Lunedi alle 16,30 i tuirijia-
jrni on. Fantai. Motta e Rtela 
partecipano ad un dibattito 
su « Ordine democratico, ri­
forma e sindacato di pubbli­
ca sicurezza ». Martedì alle 
18.30 Marina Marconi. Save 
rio Madonia e Carmelo Ci-
bella della Commissione Si­
curezza del PCI partecipano 
•Ila conferenza dibattito sul­
la riforma sanitaria: «Quale 
assistenza dopo le mutue? ». 

Mercoledì 27 il presidente 
dell'assemblea regionale, com­
pagno on. Pancrazio De Pa­
squale presiederà una tavola 
rotonda sulla riforma della 
regione siciliana e Io stato 
delle autonomie. « Cosa è cam­
biato e cosa deve ancora cam­
biare al comune di Palermo» 
11 tema della tavola rotonda 
che si svolgerà giovedì alle 
18,30 con la partecipazione 

dei segretari provinciali del 
PCI, DC, PSI, PSDI e PRI. 
Venerdì alle 18.30 il compa­
gno senatore Manuele Macca-
luso, presidente della Com­
missione Agricoltura della Di­
rezione, terrà una conferenza 
dibattito su «PCI. Eurocomu­
nismo ed esperienza storica 
del socialismo». Sabato alle 
18.30 si svolgerà una tavola 
rotonda su « L'avviamento al 
lavoro dei giovani. 

• • • 
BARI — Il festival provincia­
le dell'Unità quest'anno si 
tiene ad Andria. Prenderà il 
via domani e proseguirà per 
altri sette giorni, fino al 31 
luglio. Tra le numerose inizia­
tive del festival ci seno un 
dibattito tra le forze politi­
che democratiche sulla realtà 
dei comprensori (lunedi 25), 
un inccntro-dibattito in occa­
sione del 20. anniversario 
della morte di Giuseppe Di 
Vittorio (martedì 26). 
Altre iniziative affronteran­
no i temi dell'ordine pubbli­
co (mercoledì 27) e dell'occu­
pazione giovanile (sabato 30). 

Sono io programma, inol­
tre. numerosi spettacoli che 
vedranno per protagonisti il 
« Grppo Latino Americano », 
la « Compagnia teatrale An-
driese », i « Compagni di ban­
co», gli «Showman Tata di 
Ovada ». i gruppi « Comune 
idea » e « Jazz Praxis ». La 
giornata conclusiva del fe­
stival prevede uno spettacolo 
musicale con Sergio Endrigo 
e un discorso del compagno 
Quercioh della direzione del 
PCI. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio 

regionale ha concluso la tor­
nata estiva licenziando sei 
nuovi provvedimenti di leg­
ge. Per la seconda volta è 
stata approvata — con 44 vo­
ti a favore e 6 contro — la 
legge che istituisce la consul­
ta regionale dell'emigrazione. 
rinviata dal governo per un 
riesame. Il compagno Ulisse 
Usai, annunciando il voto fa­
vorevole del gruppo comuni­
sta, ha affermato che la !eg-
ge è un primo passo per un 
rapporto nuovo della Regio­
ne con i lavoratori sardi emi­
grati. 

Il consiglio ha poi eletto i 
componenti la commissione 
regionale per l'attuazione del­
la legge sulla occupazione gio­
vanile. Ne fanno parte. Ira 
gli altri, il compagno Bene­
detto Barranu. del'a segrete­
ria regionale del PCI. e Wal­
ter Piludu. segretario della 
Fgci di Cagliari. 

Un dibattito assai vivace 
si e sviluppato attorno ad 
un progetto presentato dalla 
giunta per le variazioni al 
bilancio 77: circa 20 miliardi 
da destinare — in tutta fret­
ta. seguendo una pratica di 
governo discutibile e comun­
que tutto in linea con i prin­
cipi dell'intesa autonomistica 
— al fondo sociale, all'indu­
stria. al turismo ed ad altre 
attività più o meno culturali. 
Il vice presidente del gruppo 
comunista compagno Sirio 
Sini, annunciando l'astensio­
ne del PCI, ha mosso un giu­
dizio più critico alla giunta 
per le variazioni apportate al 
bilancio. 

E' vero che alcuni di questi 
interventi sono effettivamen­
te urgenti, ma altri destano 
forti perplessità. Già in com­
missione i comunisti hanno 
preso posizione, nonostante 
il modo affannoso con cui si 
sono svolti i lavori. E' giusto 
quindi sotto'ineare le nostre 
riserve. Spesso la giunta, an­
ziché predisporre i disegni 
di legge da trasmettere alle 
commissioni entro i tempi 
dovuti, vara con urgenza 
provvedimenti da far appro­
vare a tamburo battente. 

Nessuno dubita che certi 
interventi proposti siano ur­
genti: ad esempio, per il ser­
vizio antinsetti e per il ser­
vizio antincendi. Altrettanto 
può darsi per il fondo sulla 
occupazione nell'industria e 
per quello del settore turisti­
co. Ma perchè si giunge cosi 
in ritardo, e per quali ra­
gioni le proposte arrivano in 
commissione e in aula solo 
all'ultima ora, quando si è 
con l'acqua alla gola? Perchè 
la giunta non ha predisposto 
i disegni di legge per il seni-
zio antincendio prima del­
l'inizio dell'estate? 

Non è accettabile — ha det­
to il compagno Sini — la pra­
tica degli interventi settoria­
li. malamente coperta dal­
l'urgenza. • -

Il disegno di legge in esame 
contiene tutte le caratteristi­
che e tutti i difetti del vec­
chio modo di fare politica e, 
in definitiva, di fare culture. 
In tal modo si dimostra di 
non aver compreso a fondo le 
motivazioni politico-culturali 
della legge 33, del piano trien­
nale di sviluppo e della stes­
sa intesa autonomistica. 

Denunciando il ritardo, da 
parte della giunta, della pre­
parazione del bilancio plu­
riennale. il compagno Sini 
ha sostenuto che le difficoltà 
non sono solo di carattere 
tecnico-giuridico, ma sono so­
prattutto di carattere politi-

i co. 
Solo un bilancio plurienna-

I le può consentire una effet-
I tiva politica di Drogramma-

z:one. ma si è arrivati al pun­
to che il consiglio non è in 
grado di sapere quali sono i 
fondi disponibili per tale 
uso. E' una situazione finan­
ziaria incontrollabile in quan­
to l'assemblea si trova nella 
impossibilità di sapere come 
l'esecutivo intenda muoversi. 

Il compagno Sini ha con­
cluso chiedendo, a nome del 
gruppo comunista, assicura­
zioni perchè alla ripresa dei 
lavori del consiglio regiona­
le s:a posto in discussione 
finalmente il bilancio olurien-
nale. Se ci sono delle diffi­
coltà non possono essere ta­
ciute. ma vanno esaminate 
subito, nelle sedi opportune. 

9-P-

Cittadini al lavoro per difendere il verde pubblico 
BARI — Un gran numero di giovani, 
lavoratori e cittadini si è riunito l'altra 
sera nei pressi dell'area « Largo 2 giu­
gno », una delle poche zone nel grandi 
settori di nuova urbanizzazione del ca­
poluogo pugliese, destinata dal piano 
regolatore a verde pubblico. Hanno oc­
cupato la zona, che versa In gravi con­
dizioni di abbandono, e con un gesto 
simbolico, Il diserbamento e lo spiana­

mento dell'area, hanno inteso testimo­
niare l'esigenza collettiva di dotare que­
sta città affogata dal cemento della spe­
culazione, di aree attrezzate per il verde 
pubblico. 

Il fatto ò che anche su quelle poche 
aree destinate dal piano regolatore a 
questa funzione incombe il pericolo del­
la urbanizzazione. E' proprio il caso di 
i Largo 2 giugno • dove si vocifera do 

! vrebbe sorgere il nuovo palazzo dell'en­
te regione. Su questi temi le sezioni 
comuniste delle zone Carrassi e San 
Pasquale, hanno avviato anche una 
petizione popolare. 

NELLA FOTO: I cittadini al lavoro du­
rante l'occupazione simbolica dell'area 
dove dovrebbe sorgere il nuovo palaz­
zo della Regione 

Annunciati dalla commissione Sanità dell'ARS 

In tre anni disponibili 
4200 posti di lavoro 
negli ospedali siciliani 

Prevista una spesa di 40 miliardi - Il provvedimen­
to è una prima risposta all'occupazione giovanile 

POTENZA - IACP e azienda milanese al centro di una tortuosa vicenda 

Sotto sequestro tutte le pratiche 
per la costruzione di 248 alloggi 

L'impresa accusa l'IACP di falso in atto pubblico e truffa; l'istituto sostiene, in sostanza, 
di essere stato raggirato - A rimetterci sono centinaia di famiglie in attesa di una casa 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Con un'opera­
zione di polizia giudiziaria 
svolta presso l'Istituto auto­
nomo case popolari della pro­
vincia di Potenza, dal mare­
sciallo Aniello Robustelli — 
a seguito di un'ordinanza del 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Potenza, dottor 
Livigni — sono stati seque­
strati i documenti e gli atti 
che riguardano l'appalto dei 
lavori per la costruzione di 
248 alloggi dell'IACP nel co­
mune di Melfi. Vito Ciuffre-
da, titolare di un'azienda di 
Milano che si è aggiudicato 
l'appalto, ha, inratti, solleci­
tato il sequestro in relazione 
«ai reati (tutti da dimostra­
re, n.d.r.) di falso in atto 
pubblico e truffa ». 

La storia di questa vicenda 
è alquanto complicata; vedia­
mo di ricostruirla avvalendo­
si degli atti che lo stesso 
IACP ci ha messo a dispo­
sizione. 

L'appalto dei lavori di co­
struzione dei 27 fabbricati, 

per un totale di 248 alloggi 
che dovrebbero sorgere a 
Melfi, venne sollecitato negli 
anni scorsi dalle organizza­
zioni sindacali, dai partiti po­
litici e dalle forze politiche 
dello stesso Consiglio comu­
nale di Melfi, essendo subor­
dinato alla costruzione di una 
industria di Stato nella zona 
del Melfese. L'impresa de! 
geometra Ciuffreda, dopo aver 
vinto la gara d'appalto (per 
un importo di 5 miliardi e 
876 milioni) con l'impegno di 
assumere entro 15 giorni 50 
operai, venne sollecitata ad 
accelerare al massimo tutte 
le fasi previste dal contratto 
di appalto. Per tutto il perio­
do di luglio-agosto del '76 i 
rapporti fra l'impresa e gli 
uffici dell'IACP di Potenza 
sono stati di piena collabora­
zione. Improvvisamente, non 
appena si cominciò a mani­
festare l'impossibilità di por­
re a disposizione dell'impresa 
la somma di due miliardi e 
mezzo, che aveva richiesto 
e l'Istituto deliberato, l'atteg­
giamento dell'impresa appal-

tatrice cominciò a cambiare. 
Il 4 agosto del *76 il diret­

tore dei lavori, ing. Petrac-
ca, procedette alla consegna 
formale dei lavori in presen­
za di testimoni e. in contrad­
dittorio con il eignor Vincen­
zo Ciuffreda, procuratore ge­
nerale dell'imprenditore. In 
tale occasione, il Ciuffreda. 
dette perfino inizio ai lavori. 
alla guida di una scavatrice 
meccanica demolendo un ri­
covero provvisorio che si tro­
vava nel terreno consegnato. 
In tale clima di piena colla­
borazione, il direttore dei la­
vori non dette peso al fatto 
che il procuratore della dit­
ta, invitato a firmare l'atto 
formale di consegna, ritirò 
l'atto dicendo che avrebbe 
avuto cura di farlo firmare 
dal fratello titolare della dit­
ta e quindi di rimetterlo al­
l'Istituto. Poi, a distanza di 
tempo, l'impresa dichiarò di 
non aver mai avuto consegna 
dei lavori, appigliandosi a ca­
villi e ricorrendo all'interven­
to dell'autorità giudiziaria. 

«Di fronte a tale atteggia­

mento — lia dichiarato 11 pre­
sidente dell'IACP di Potenza, 
dottor Angelo Pastore — 
l'Istituto, nel tentativo soprat­
tutto di vedere eseguite le 
opere invece di impantanarsi 
in azioni amministrative di 
decadenza o civile o di di­
ritto, ha sempre cercato di 
indurre l'impresa a mutare il 
suo programma e ad eseguire 
puntualmente gli impegni con­
trattuali. Evidentemente l'im­
presa pensa — ha proseguito 
il dottor Pastore — con la 
denuncia calunniosa e facen­
do affidamento su scandali­
stiche ripercussioni di tale 
suo imprudente atto, di rag­
giungere il suo obiettivo che 
è quello, dopo la mancata cor­
responsione dell'anticipazione 
di due miliardi e mezzo cir­
ca. di non eseguire i lavori 
e di ottenere risarcimento del 
danni ». Resta da aggiungere 
che a rimetterci, anche in 
questo caso sono le famiglie 
che attendono una casa. 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - 4.200 posti di 
lavoro in un arco di 3 anni 
negli ospedali: la notizia ili 
questa nuova disponibilità, VA 
pace di dare una risposta 
seppure parziale alla occupa­
zione giovanile, è stata data 
dai deputati regionali della 
Commissione sanità dell'as 
semblea siciliana, che proprio 
in questi giorni ha espresso 
parere favorevole alle pro-
|)oste di modifica degli orga­
nici di 95 ospedali dell'isola. 

La commissione, presieduta 
dal de Parisi ha sottoposto 
ad un accurato approfondi­
mento critico le richieste pro­
venienti dagli Enti ospedalie­
ri. In poche parole — hanno 
spiegato i parlamentari della 
7. commissione — dagli ospe­
dali erano puntualmente ve 
nute. in occasione di questa 
fase fondamentale della appli­
cazione della legge 27 varata 
dall'ARS nel giugno di 2 anni 
fa. lo richieste più disparate 
e dispersive e soprattutto nuo­
vi * primariati » nuove barda­
ture clientelar! dì un siste­
ma sempre più pachidermico. 
inefficiente e asfittico. Al con­
trario — ed è questo il pun­
to positivo di maggior soddi­
sfazione sottolineato dai de­
putati comunisti Lucenti. Mar­
coni e Gentile — è stata colta 
l'occasione per avviare una 
programmazione più raziona­
le. volta alla riqualificazione 
delle strutture e del lavoro. 

La media siciliana. 0.76 uni­
tà di personale per posto let­
to (quella nazionale è dell'1,21 
con punte dell'1.75) mostra la 
necessità di un adeguamento. 
Da qui l'urgenza di interve­
nire: è prevista una spesa di 
40 miliardi scaglionata fino al 
1980. Si trattava però di inter­
venire senza compiere fughe 
in avanti e senza contraddire 
le linee della programma­
zione. 

Che il caos regni in questa 
materia è cosa nota: attual­
mente vi sono già 3.000 |>osti 
vacanti negli organici (cui si 
vanno ad aggiungere i nuovi 
4.200) e i corsi di formazin 
ne professionale presso gli 
ospedali sono spesso deserti 
specie per i lavori più quali­
ficati ed essenziali, tecnici di 
laboratorio, tecnici analisti, 
ecc. 

I deputati regionali hanno 
illustrato i criteri di drastico 

taglio degli sprechi che sono 
stati adottati: 3.500 posti per 
il personale paramedico (e so 
prattutto nei settori di più 
profonda qualificazione) e 700 
medici, di cui soltanto 17 — 
è un'altra cifra significativa 
— primari. 

I corsi professionali nel 
prossimo anno scolastico |>o 
tranno a\valersi dei vantaggi 
della legge del preawiamen 
to al lavoro. La commissione 
— Iia annunciate» Lucenti — 
proporrà al governo regionale 
di integrare i contributi dello 
Stato, trasformandoli in un 
vero e proprio presalario. Non 
si tratta — ha spiegato Lu­
centi — di s|x).sare l'ideologia 
del « consumo » e dell'incre­
mento puramente quantitati 
vo. clic effetti tanto gravi ha 
avuto sul nostro sistema sa­
nitario. ina di avviare un rior­
dino in sintonia con le aspira 
/.ioni delle giovani genera­
zioni. 

Un altro argomento: il pia 
no j>er l'edilizia ospedaliera 
per 91 miliardi presentato a 
suo tempo dall'assessore al­
la Sanità Maz/aglia. aspra 
mente criticato nella sua ori 
ginaria stesura per la moto 
dologia antiquata e dispersi­
va che lo sosteneva, è stato 
riveduto e corretto dalla com­
missione che ha imposto di 
indirizzarlo essenzialmente 
verso il completamento e la 
ristrutturazione dell'esistente 
con priorità agli ospedali in 
via di costruzione e escluden­
do dalle provvidenze la ma­
nutenzione ordinaria. 

L'Aquila: il pane 
aumenterà 50 lire 

al chilogrammo 
da lunedì prossimo 
L'AQUILA — Da lunedi pias­
simo il prezzo del pane co 
mune sarà aumentato di 50 
lire il chilogrammo in tutta 
la provincia dell'Aquila. 3u 
questo pesante provvedimen 
to conseguente alla richie­
sta di aumento del prezzo 
del pane calmierato avanza­
ta dall'associazione provi n 
einle dei panificatori si è 
già pronunciata la commi.-. 
sione consultiva provincia­
le che ha espresso parere 
positivo ad un aumento di 
500 lire — e non 100 come 
richiesta dai panificatori — 

Da Capo Sparavento a Capo Carbonara uno dei paesaggi più suggestivi della Sardegna 

Alberghi di lusso e villaggi turistici 
ma c'è ancora posto per qualche tenda 

L'offerta prevalente è quella di strutture per una certa élite - Ma non mancano i « pendo­
lari » che vogliono trascorrere una giornata al mare - Un ambiente devastato dall'uomo 

SAINT occhio La villeggiatura 

Un folto gruppo di sot­
tufficiali e agenti di PS 
della questura di Suoro ci 
invia una lettera di pre­
cisazione a proposito di un 
artìcolo apparso su una 
riviste continentale rela­
tivo all'impiego del perso­
nale della polizia m ser­
vizi poco ortodossi presso '• 
lo stabilimento balneare dt 
Manna di Posada. In ef­
fetti le cose vanno molto 
peggio rispetto a guanto 
riferiva l'inviato del perio­
dico. Il centro balneare e-
re sorto per offrire la pos­
sibilità alle famiglie dei 
militari di stanza nell'iso­
la, di usufruire di un tur­
no di 15 giorni al mare con 
modica spesa. Da alcuni 
anni però Marina di Posa­
da è diventato posto di 
villeggiatura di funzionari 
e impiegati ministeriali. 
nonché di amici e perso­
naggi (anche del gentil 
sesso) estranei alla ammi­

nistrazione. 
E" quanto denunciano gli 

agenti di PS nella lettera 
al nostro giornale. Per i 
poliziotti in servizio a 
Nuoro (700 uomini, esclu­
se le famiglie) è disponi­
bile un solo bungalow su 
otto in funzione, e due ten­
de su 30 per ogni turno. Ai 
più alti in grado (prefet­
to. questore e comandan­
te del gruppo) vengono ri-

. servati tre bungalow per 
l'intera stagione turistica. 
Ma quello del prefetto (è 
giusto dirlo) viene asse­
gnato. a turno, agli impia­
gati. di solito viceprefetti 
o personale 

Ci sarebbero altre cose 
da chiarire. Ad esempio. 

. per le famiglie degli aitisi-
simi funzionari, che usano 
i bungalow come spoglia-

• toi, ed arrivano puntnal- -
mente in macchina (con : 
autista e benzina) come 
viene regolata - la spesa? , 

Pagano il fitto di 3.000 li­
re giornaliere, come succe­
de alle famiglie dei pove­
ri diavoli di agenti, con 
grado di sottufficiale o 
senza, che hanno il pri­
vilegio di poter usufrui­
re di un turno? E ancora, 
chi ha ordinato il distac­
co a Manna di Posada di 
due marescialli, due bnga-
dien. e dieci guardie per 
a seguire» i villeggianti 
continentali? 

Fin qui le informazioni 
contenute nella lettera in­
dirizzata dagli agenti di 
PS all'Unità. Non servono 
ulteriori commenti. Se mai 
si può capire chi sono in 
Sardegna quei pochi i qua­
li si oppongono al sinda­
cato di polizia. Per il re­
sto. sarebbe il caso che ti 
ministro dell'interno, on. 
Cossiga, facesse un salto a 
Marina di Posada, e non 
certo per ragioni di « vil­
leggiatura ». . 

Nostro servizio 
VILLASIMIUS (Cagliari) — 
« Rimanetevene a casa ». E' 
il primo suggerimento che 
viene alla mente quando si 
vuole offrire al turista una 
qualche indicazione per la vi­
sita delle coste che si affac­
ciano sul Golfo degli Ange'.;. 

Si pens, alla cronica man­
canza d'acqua m tutta la zo­
na (oggi sono chiuse anche 
le docce degli stabilimenti 
balneari del Poetto). S: ha 
davanti agli occhi il quadro 
sconfortante delle strutture 
per il n turismo sociale ». il 
panorama di un ambiente na­
turale compromesso ed irri­
mediabilmente devastato da 
costruzioni edificate su sco­
gliere e su dune sabbiose e 
la quasi insormontabile dif­
ficoltà che incontra chi vo­
glia accedere alla spiaggia 
superando le barriere erette 
dalla proprietà privata. 

Si ha nelle orecchie — sì 
potrebbe aggiungere con faci­
le ironia — l'eoo delle pisto­
lettate esplose nei giorni scor­
si dai custodi di un villag­
gio turistico all'indirizzo di 
alcuni giovani fracassoni. 

Ma, nonostante questo, è 
difficile formulare "invito pe­
rentorio che dissuada dal vi­
sitare una zona dalle nume­
rose e incomparabili bellez­
ze. Certo è indispensabile av­
vertire che da Ci pò Sparti-
vento fino a Capo Carbona­
ra. lungo tutto i'arco dei gol­
fo. estremamente rare sono 
'.e possibilità di praticare un 
turismo economico tsia pure 
in rapporto ai tempi». L'of­
ferta prevalente è quella del 
grande albergo di lusso o del 
villaggio «esclusivo». E poi: 
sole, mare, piscine ed equi­
tazione quanto se ne vuole; 
p.ù difficile trovare origina­
li ed Appaganti forme per oc­
cupare il proprio tempo. 
quando non si voglia trascor­
rere l'intera giornata in ma­
re. L'alternativa è la disco­
teca dell'albergo o un a sal­
to» anno.ato fino al paesot-
to più vicino: un gelato, due 
passi e tutto finisce 11. 

Questo stato di cose ha fat­
to si che i visitatori della 
zona appartengano, - per lo 
più, a tre categorie: quella 
di quanti possono permetter­
si le favolose rette alberghie­
re, quella dei proprietari del­
le ville e quella, numerosa ed 
eroica, dei «pendolari» che, 
dalla città e dal centri vici-

In primo piano le rovine della città di Nora 

ni, partono con auto cariche 
di familiari e bagagli per tra­
scorrere una giornata al 
mare. Più ristretto, ma an­
ch'esso eroico, il gruppo di 
quanti scelgono di piantare 
una tenda e trascorrere co­
si le vacanze: fino a che pun­
to si spinga il loro coraggio 
apparirà ch.aro a quanti ab­
b i n o v.sto le enormi code 
di bidoni di plastica che si 
formano dietro all'un.co ru­
binetto dal quale scende un 
Lio d'acqua. 

Per tanti sforzi e per tan­
te spese deve esistere una ra­
gione ben valida se ogni an­
no aumenta l'esercito dei visi­
tatori e se, nonostante tut­
to. chi parte porta con sé un 
ricordo positivo e, assai spes­
so. ritoma. 

La ragione sta !à, squader­
nata davanti agli occhi di 
tutti e chiunque può. quan­
do voglia, togliersi il gusto 
di vedere se questa affer­
mazione corrisponda alia 
realta dei fatti o sia dettata 
da eccessivo «amore di pa­
tria ». . . . 
• La ragione di tanto inte­

resse è rappresentata dalla 
strenua, irriducibile resisten­
za che una terra ed un ma­
re di rara bellezza oppongo­
no alla costante azione di­
struttiva dell'uomo, n vlag-
Ciatort che attmveral l'inte­

ra zona, da Teulada a Viiia-
simius. incontrerà sulla sua 
strada — non saremo certo 
noi a negarlo — cospicui 
esempi del più dissennato in­
tervento che mente umana 
abb.a potuto concep.re nei 
riguardi di un amb.ente na­
turale. 

Vedrà c<ise. ville, palazzi, 
condomini, villaggi, comples­
si industriali e insediamenti 
alberghieri cresciuti senza 
aicuna logica, senza che ve­
nisse compiuto il minimo 
sforzo per dare ordine all'uti­
lizzazione del territorio, sen­
za che si tentasse di trova­
re un accordo tra le caratte-
rtStiche naturali del terreno 
e la tipologia dei fabbricati. 
senza che nessun pietoso pa­
ravento arboreo venga crea­
to per nascondere — almeno 
— le peggiori brutture. 

Ma avrà anche modo di 
osservare le estreme varietà 
di forme di una costa che, 
per chilometri e chilometri, 
alterna tratti di sabbia can­
dida e fine a scogliere im­
ponenti affacciate su fonda­
li dove è ancora possibile tro­
vare i frutti di mare e i pic­
coli pesci di scoglio. Vedrà 
— dove non sono giunte le 
cave o le opere di sbanca­
mento per i primi lavori di 
urbanizzazione — i versan­
ti di piccole colline ed am­

pi squarci di campagne sul­
le quali si alternano ì fila­
ri delle viti ordinati dal la­
voro dell'uomo e ì cespugli 
e gli alberi che sono patri­
monio della macchia medi­
terranea. 

Forme vane e strabiliente 
ricchezza di colori: tutte le 
tonalità del verde della ve­
getazione spontanea o colti­
vata dall'uomo, le tinte cal­
de della terra, il grigio delle 
rocce, la cangiante iridescen­
za di un mare che muta di 
colore a seconda del tipo di 
fondo, della profondità, della 
diversa incidenza dei raggi so­
lari. A tutto questo va ag­
giunto, e non è poco, la sug­
gestione che deriva dalle ro­
vine dell'antica città di No­
ra, il fascino delle torri che 
da secoli vigilano sulla sicu­
rezza delle coste, erette nei 
promontori a strapiombo su! 
mare. 

Ed ancora, per chi le sap 
pia cercare avendo passione 
per tale genere di cose. le fo­
ci dei piccoli fiumi che d'e­
state non hanno la forza di 
vincere la resistenza dei cor­
doni sabbiosi e non riescono 
ad arrivare al mare, i gran­
di ciuffi di canne che cresco­
no nell'umido di quelle ac­
que e. anche se sempre più 
rari, gli uccelli acquatici che 
lasc.ano le loro impronte sul­
la sabb.a calpestata dalie 
greggi di pecore e capre ve­
nute per abbeverarsi. 

Troppo e già scomparso e 
molto risch.a di scomparire 
se la Reg.one. le amministra­
zioni comunali interessate. 
le popolazioni che di tante 
ricchezze vengono in primo 
iuogo defraudate, non sa­
pranno opporsi prima che sia 
troppo tardi. 

Anche al turista spetta pe­
rò un compito importante. A 
lui deve esser chiesto di pre­
tendere di più, di non accon­
tentarsi delle policrome im­
magini dei depliants pubbli­
citari. ma di volere le luci, i 
colori, la vita nella realtà, 
nell'ambiente naturale, in un 
ambiente finalmente tutelato 
per rispondere alle esigenze 
di quelli che vi abitano tutto 
l'anno e di quelli che vi sog­
giornano durante le vacanze. 
Che è un modo, oltretutto, 
per partecipare in maniera 
intelligente e consapevole al­
la vita e ai problemt della 
regione nella quale si è ospiti. 

Giuseppe Marci 

La costruzione del residence « Palace ». 
primi scempi edilizi a Capo Teulada 

stato uno dal 

Mostre, folclore e concerti 
all'Estate di Pescocostanzo 

L'AQUILA — Sta per prendere il via, anche quest'anno, 
l'Estate di Pescocostanzo, la cui inaugurazione avrà luogo 
domani, domenica, con l'intervento del presidente del 
consiglio regionale Arnaldo Di Giovanni. 

Le iniziative in programma, concepite su un piano di 
un indubbio impegno artistico e culturale, sono molte e 
interessanti. La manifestazione si aprirà con un «omag­
gio» ad un pittore abruzzese (la scelta questo anno è 
caduta sul marsicano Marcello Ercole) che si intreccerà 
con una serie di altre manifestazioni collaterali tra le 
quali ricorderemo un concorso nazionale di fotografia e 
un programma del coro polifonico di Sulmona. Il 18 ago­
sto, in «omaggio» ad un autore abruzzese, sarà presen­
tato il libro « Fucino mio paese » di Romolo Liberale, de­
dicato al centenario del prosciugamento del Fucino, men­
tre dal 7 al 20 agosto, nell'ambito di un omaggio ad 

' un maestro dell'arte moderna, sarà allestita una mo­
stra delle opere di Mirko. 

Completano il programma dell'* estate » del ridente 
centro turistico del parco nazionale d'Abruzzo, un con­
certo d'organo di un artista spagnolo, una mostra dedi­
cata al pittore straniero Augusto Celis e numerose altre 

. manifestazioni di prosa, di folclore, di grafica e di mu­
sica che occuperanno tutto il mese di agosto. 
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